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Caro D. Mario 

Il Suo Manuale Gregoriano sarà un nuovo, utile coefficiente per il progredire 
della Musica Sacra nella Diocesi. 

Perciò, ringraziando del filiale pensiero della dedica, benedico di cuore. 

E* proprio desiderabile che tutti i nostri organisti e cantori siano in grado di 
accompagnare con esattezza e buon gusto non solo questa o quella funzione, ma 
tutte le funzioni nelle diverse ricorrenze liturgiche 

La Liturgia à la grande, santa azione con la quale la Chiesa, rendendo a 
Dio il pubblico culto, parla a Dio degli uomini e agli uomini di Dio. Tutti gli 
elementi devono essere curati, e quindi in particolare il canto e il suono, che tono 
elementi di bellezza e di efficacia di primaria importanza. 

Il Signore secondi i nostri intenti. , 


t CARLO VESCOVO 

al Rev. mo Signore 
Don. MARIO COSTANTINI 
Segr. e Del. Dioc della 
Commissione per la Musica Sacra. 



Manuale Gregoriano Pratico 
dell’ Organista Parrocchiale 
Facili Accompagnamenti con 
Preludi - Interludi - Cadenze - Versetti - Modulazioni 


Sac. Prof. MARIO COSTANTINI 
Maestro di Coro della Cattedrale di Padova 

L Alla Messa Cantata 

Asperges me 

M. VII. trasp. 

A.sper.geS me. Do . mi_ne, hj& so . po, et 'mund&. bor; la . va . bis me, et 6u.per 

• dML= 














AVVERTENZA 


5 


Gli otto toni del “Gloria Patri,, che seguono, appartengono alla Salmodia della Messa, e usano aL 
X ''Introita*,,. Siccome, in generale, nelle Parrocchiè minori, alla Messa Solenne, si omettono do parli 
variabili, perche, o sono difficili, o non si hanno alla mano, specialmente per l’accompagaamento.co- 
si, allo scopo di mettere anche le più piccole Parrocchie in grado di poter uniformarsi alla Liturgia 
della Chiesa anche nel canto delle parti variabili alla Messa Solenne, ho riportati gli otto toni del 
"Gloria Patri,, preceduti, ciascuno, da un facile versetto "Recto tona,,. Così 1’ "introitus,, fino al Salmo 
si canta “Recto tono,, sul versetto che precede il "Gloria,, prolungando più o meno, e distribuendogli 
accordi in proporzione della maggiore o minore lunghezza dell’ “Introitus,,. 

Il versetto del Salmo che viene dopo V "Introitus,,,, si canta sulla melodia del Gloria Patri: il primo 
emisucóhio (fino all’Asterisco) sulla prima parte, dal “ Gloria „ a "Spiritui Sondo,, il secondo emi. 
sticchio sull’ultima parte da ”et in saccula,, alla fine. 

Le altre parti variabili si possono cantare o sul versetto "Redo tono„o in tono di Salmo, applicando 
bene le parole alla melodia del Gloria, curando la distribuzione delle sillabe nelle varie cadenze. 

In tale maniera non ho inteso di far tralasciare le belle melodie delle parti variabili della Messa, ma 
soltanto di facilitare il compito dell’ Organista e dei Cantori p questa parte della S. Messa, qualora 
si trovi difficoltà ad eseguire le melodie come sono fissate nei libri liturgici di Canto Gregoriano, es. 
sendo obbligo di cantarle (Lréciiarle “ recto tono 

N. B, ledere nel mio secondo Volume intitolato ” L’ Organista alla Messa e al Vespero nelle Feste prin. 
cipali„g li Introiti e le Antifone al Vespero, nelle Feste principali, con falsobordoni pel Graduale - 
Alleluja • Offertorio - Communio. 


OTTO TONI DELLA SALMODIA 

Per il Canto delle parti variabili 

nella Messa cantata 

Infroifus - redo tono • 

M. I Ps. 


Versetto ” Recto tono,, a tempo libero. etGlo . ri . a Patri et Filio. et Spi . 

1 fi,. • .1^11. .A! il? i ! 
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Si ripete l’ Introitus" recto tono,, 

Le altre parti variabili si. possono can- 
tare o “recto tono„o in tono di Salmo. - 
Così in tutti gli altri modi seguati. 
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Si. cut erat in principio et nunc et 6em.per, et in sae.cn. la sae.cn . lo . rum A . raen 



M. VI. trasp. 

. Versetto “Recto tono,, 


Fa. 

etGlo . ri 


Patri et Filio et Spi.ri.tn.i Samoto, 



M. Vili, trasp. 

Versetto “Rècto tono,, 


Fa. 

et Glori . a 


Patri et Filio et 8pi_ri . 


I ' 


i San . cto, 
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Breve Introduzione 
alla Messa degli Angeli 



1 1 iman V 



M. V. trasp. 

. Ky-ri 


Mi ssa Vili ♦ De Angelis 

Kyrie 


. le . i . son IH 






Gra.ti.as a_gi_mus ti . bi p ro_p ter magnani glo.ri -am tu -am Do.mr.ne J)e.us Rex coe.le _ stis 










G. 3241 Z. 






AL PREFAZIO 

A.men Et cumspirLtu tu . o HaJbe . musad Do mLmim Di . gmnnetin . stumest 

A* 44 _ 








VERSETTO 


Sii nomen Domini bene.di _ ctum 


A - men 


tilt 



Messa IX “Cum jubilo,, 

Vedi in fine - Cap. VII - Visita Pastorale 

Messa XI 

nelle Domeniche fra Panno 

Kyrie 


Ky . ri . e 


le.i.sou Chri.ste 

III. 


le. i.souIII 








su.sci. pe de.pre-oaJi.ojiem nostrani Qui ae . des addex . te.ramPatris mi.se. re. re no.bis 



Quo. ni. am tu solus sanctus Tu soJus Dominus Tu so . lus ALtis.9i.mu9 Je . su ChrLste 
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Missa Brevis Choralis 
ex Ordinario Missae desumpta 

Kyrie ex Missa XVI. 

M.III trasp. 

Ky.ri . e e.le.i.soo III Christe e.le.i.son III Ky.ri .e e . le. i . son 



lun.ta . tis. Lau.da.mus te. Be.ue . di.ci.mus te. A . do. rajtms te. Glo.ri.fi .oa.mus te. 








Messa XVII 

nelle Domeniche d 7 Avvento e Quaresima 

Kyrie 


M. VI 
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Semcfus 


.M. V. trasp. 

,, Sau - . ctus San ... ctus Sun ... ctus Do.mi.nus De . . us 




O. 33'»1 Z. 



Credo IV 


21 
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Et re.ser.re. xit ter. ti. a di. e se.cun.dumScriptu . . ras Et a.scen.dit in eoe. lum 

K k l k K k. k l i ii". < • - . 



se Jet ad dejttejam Pa . tris Et i .te.rumven.tu.rus est cam glori, a ju.di.ca . .re yi.vosL.et 



E 
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Et vi . tam ven.tu.ri sae . cu. li A . . . . . . . . . . men. 
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* NORME LITURGICHE 

È proibito nelle solenni funzioni liturgiche (Messa - Vespero) cantare in lingua volgare (ita. 
liano) Alla Messa solenne, dopo cantato l’offertorio, e permesso cantare un mottetto: così pure 
dopo il Benedictus, si può cantare un mottetto eucaristico. 

1. Nelle Domeniche e ferie di Avvento e Quaresima (eccettuata la III Domenica in avvento e la IV in 
Quaresima) l’ Organo non pub supplire il canto, nella Messa e nel Yespero, anche se la Messa è letta, 
ma pub soltanto accompagnare il canto. 

2. Vedere in fine, dove si tratta_dell&_Yisiin Pastorale, le norme circa l’uso del canto e del suono du. 
rante la Messa letta. 

3. Al Vespero 1’ Antifona si Ripete in fine del Salmo. Però quando è permesso interludiare con l’Or, 
gano, allora, invece di ripetere l’ Antifona, si pub supplire con un versetto (postludio) della medesima 
tonalità del Salmo e in perfetta armonia con la finale. 

4. Quando è permesso, tanto all’inno, quanto al Magnificat si pub supplire ai versetti .alternandoli .con 
interludi del medesimo modo. Diversamente bisogna cantare tutto 

5. Quando si avesse difficoltà ad avere o ad imparare le Antifone proprie delle varie solennità e feste, 
allora dette Antifone si possano cantare j recto tono „ declamando bene, chiaramente, e adagio le parole, 
servendosi del Versetto posto prima di ciascuna formula salmodica, conservandola medesima modalità. 

6. Gli accordi di questi versetti, per il canto dell’ Antifona ” recto tono „ non si devono trattare con rigore 
di tempo, ma si devono prolungare e distribuire a norma della maggiore o minore lunghezza dell’Antii 
fona, rallentando sempre in fine, come si è detto per la messa. 

7. Per accompagnare bene e correttamente i Salmi, l’ Organista deve prima imparare a cantarli bene 
e a distribuire bene le sillabe nelle varie finali. 

Cosi dicasi anche di tutti gli altri canti. Sa bene accompagnare ehi sa cantare bene. 

tv. A Per le Antifone del Vespero delle Feste principali vedere il mie secondo volnme intitolato: "L 'or. 

genista alla Messa e al Vespero nelle Feste principali,, 


Ad Missam ♦ In Sabbato S aneto 

dopo il canto dell’Epistola 


M. Vili trasp. 
I AI. le . 


Modulazione al 
secondo Alleluja 



II Al.' le 

— 2 — 4 
M P-.~ 


lu 


- J* 


rdU'U 


m 




f i u 


Modulazione al 
terzo Alleluja 


W. 


Pi 


fi 




.S 8 .0 




T. Vili, trasp. 

GRADUALE e TRATTO 

Al ! 



Dopo la Comunione 

M ;VI A 1 . le . lu . ja Al . . le . lu . ji Al . le . . lu . . Ja 



i v 1 i cr r 


SALMO 

Lau. de te Dominum offl-nes geu . te, et collaudate eum om . nes po . pa . li 
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II ♦ Al Vespero 

Gli Otto toni della Salmodia con le finali più in uso preceduti da un versetto per il canto dell’ Anti. 
fo^a '‘recto tono,, 

Tono I 

Versetto per 1’ Antìfona. 



Tono III 

Versetto per 1’ Antìfona 



(*. 3241 1 




Tono IV 

Versetto per 1’ Antìfona 


C A T 1UA 



Tono V 

Versetto per 1* Antìfona 

SALMO 



Tono VI 

Versetto per r Antìfona. 


SALMO 



i n 1 ^ r 
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Tono VII 

Versetto per 1’ Anfifona. 



Tono Vili 

Versetto per 1* Ànfifona. 
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Canto solenne del Magnificat 

Tono I 


trasp. 

Ma gni . ficat anima me. a Do .mi. -num 

Et e . xaltavitSpi - ri . tus me . uS in Deo saluta. ri me . .0 



3. 8341 Z. 
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1 
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N. B. Il tono secondo solenne ha il primo cmisticchio uguale a quello del tono ottavo. 
Il tono sesto pure ha il primo emisticchio uguale a quello del tono primo. 


Il canto del Magnificat o Benedictus in tono comune si eseguisce conforme agli otto toni comuni 
dei Salmi conservando l'initium ad ogni versetto. Bisogna però tenero a mente che nel Tono IleVIII 
l'initium del primo versetto e uguale a quello del tono solenne, negli altri versetti l’initium è. il 
comune. 


II 

Vili 


f ■ i m 

Ha gal fi cat 


Nel tono settimo invece si adopera l'initium del tono solenne in tutti i versetti anche se can. 
tato in tono comune. 


VII 
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.iTinrinn 

gni . fi. cat 
e . xul.ta. vii 

t Spi.ri.tus me .us. 


eie. 


Tono peregrino 

VERSETTO FINALE 
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Vespero delle Domeniche fra l'anno 

Breve Infroduzione 


Andantino 



Al.lo.li _ Ja. Laustibi Domine Rex ae .ter.nae glo.ri . ae MODULAZIONE 




ANT. I M. VII c. 2trasp^ o on41l p 0B4m ini.mi.co8 tu.os, scabellum pe.iium tu.o .rum. 


Di.xit Do -mi .bus 
T. P. 41 - le - lu - ja 
Di ’ xit Dominus . 



T. P. sub unica Antifona “Alleluja,, si cantano tutti i Salmi: cominciando il "Dixit 
Dominai n dalla intonazione propria del Tono VII - Vedi rigo del Basso. 


O. 3241 z 







ÓZ 


ANT. 


Di.zit Domi.nus Do . mi.no me . o se.de a de . xtrisme-is. Modulazione alla II Antifona 



ANT. II M.III b. trasp. 


Ps. 

Con.fi 


tebor: cor.de 


me . o 
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ANT. 

. De.us an.tem no. ster in eoe . lo o.mui.a quaecumque vo.le.it fe.cit. CAPITOLO 



Antifona: Tempore paschali 

M. VII trasp. 

Al.le.lu . jd Al . le . lu . Ja Al. le . lu.ja 


De.o gra.ti.a9. 


Modulazione 

all’Inno 

/O - 










Magnificat 
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trasp. 


Inni vari ”de Tempore,, 

per il Vespero 

Tempore advenfus 



Tempore NalivileLtts D. N. J. C. 

trasp. 

M. I CADENZA Je.su Re.dem.ptor omnLum (Juemlu.cisan.to o.ri . gi . tem, Pa. rompa. 



trasp. 


Epiphemia. D. N. 



Tempore quadragesimeie 

trasp. 



O. 3341 Z. 
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Tono comune ad lìbifum 



In Fesfo Sanclae Crucis 

. Vexilla 

trasp. 

M. I CADENZA Ve.xil . la Re . gis prò . ile unt. FuLget Cro.cis miste. 



ri .um. Qua vi.ta mor . temper 


a. 3241 z. 
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In Ascensione D. 
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trasp. 

:>i. IV CADENZA 


tistu . uu.QU S*.tor, Je. su vo.Iu . ptas 







Vespero della Madonna 

Commune Fesforum B. M. Virg. 


I ANT. M. Ili a trasp. 

Dumes. set rex in oo.cu.bi.tu su . o 


nar dus me & 



XF Ps. 

.do. rem su. a . vi . ta.tis ALlé: . lu.ja Di.xit DominusDa.mi.ao 


me. o sedeadextrismeis. 



1 l ' 


POSTLUDIUM 


II ANT. M. IV a 

Le. va e . ius sub 


ca . pi . te me . o 
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Modus simplex 

trasp. 
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Antifone finali della B. V M. 

Alma Redemploris Maler 


41 



sti na.tu.ra mi.ran.te tu.um SaactumGe.ni .to . rem Vir.go pri.us ao po.ste.ri.us 



0. 3241 Z. 
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III. Alla Benedizione col SS* Sacramento 


Introduzione al Punge lingua Modo III 

Andante Preludio 



O. 8241 z. 




Sao.gui-ni-squeprae.ti 

fi l k l l à 


0 . Sl> 


Quem in mun.di prae.ti . 

i i . . i 


i<ru.ctus ven.tns ge . ne. ro . si 



Q. 3241 z. 
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Pange lingua M. I 


Breve introduzione 

Preludio 

Andantino — . . cresc 






Durante la Benedizione Eucaristica 

Liianie della B. V. M. 


Modulazione dal 
Pansé lingua M. HI 


M. VI 

Ky.ri.e e.le.i.son Christe au.di.nos Pat er de coelis Deais 


■i 


mLse.re.re no_bis I SanotallaJi.a o . ra prò no.bis IlSedesSa-pi . en.ti.ae o.rapro no.bis 



III Auxilium Christi a.nojrum o . rapronoJbìs Agnus De . i qui toLlis peccata mundi parco nobis Domine. 



Fòrmule per le 

Litanie del S. Cuore • SS. Now li Gesù - S. Giuseppe 


Modulazione dal 
Pange lingua M. IH 


M. VI 

Ki . ri.e e.le.i.son Christe e_le.i.son Ky.rLe e.le.i.son 



Christe au.di.nos Cbriste e.zau.di.nos Pater de ooeulis De.us mi.se. re. re no.bis* 



Formula per le Litanie 


Agnus De. i qui toUis pea.oa.ta mundi par.ce no.bis Domi.no. 



Vedi anche accompagnamento a quat 
tro parti : tono VI della Salmodia 


Lilanie dei Santi 


M. II trasp. 

Ky.ri . e e • le . i . son. Chri.ste e . le . i . son. Ky . ri . e e . le . i „ son. 




' ChrLste au . di . nos. ChrLste ex. ao . di . nos. Pater de coelisDe.us ^mi .se . re. re do. bis. 



_ il in 

I 8— ct> Miri.a, o.rapronobis. PropitLus e.sto, parce nòbis DomLne Pecca.to.res, te re.gamusaiuiLnos. 


i 



I ~ 


in 

A.gnus De . i qui toLIis peo.ca. ta muu.di par. ce no.bis Do. mi. ne Christe au.di.nos 
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Psalmu s 


Deus in adiutorium me.um iu.ten.de, Domine ad adiuvaudum 


me fe.sti. na. 





Te Deum (popolare) 

MODULAZIONE DAL 
PANGE LINGUA M. Ili 

M. Vili 

Te Deum laude . mus te Dominumcomfi.te _mur 


S339 1 


J y j ,lrd 



Veni Creator 

MODULAZIONE DAL 
PANGE LINGUA M. Ili 

M. Vili trasp. 

Ve.ni Cre. a.tor SpLri.tus, Mentestu.o. rum 


vi.si.ta, Imple su. per . na gra.ti.a Quae tu ere 


pe.cto.ra 




Vedi anche accompagnamento 
a quattro parti Inni deTempore 


Inferludia 



a. 3241 Z. 
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Ave Maris Slella 


MODULAZIONE DAL M* 1 

PANGE LINGUA M. Ili A - w Ma * ris st « LU *>«-* Ma . ter *1 . ma at.que semper 



Slabal Maler 



Si quaeris miracula. 


In Festo S. Antonii Pat. 

CADENZA M. I Si quae . . ris mi.ra . cu.ia morser _ ror ca.la.ml .tas, 







ces.sat et ne.ces. si . tas narrent hi qui sen.ti.unt di.cant Pa . du . a . ni 


^13? U J »? : 

-r 'rj 

r 

F r r r ?. J r ^ 

. i v j , r , ri r j 

■- , = 



ri. a Pa . tri et Fi. li. o et Sui. ri _ tu. i San 


. cto. 


Tanfum ergo 

CADENZA M. V trasp. Tantumer.go Sa.cra . men.tum veme_re. murcer- mi.i . Et an.tiquam do.cu 


WiTÌ 




■ » w-1/— g\*-m -ré 


• r ■■■ m % i 


HiffiU! 




Dio sia. benedetto 


M. V. 


51 

Melodia di G. MAGGIO 
Accomp. s D. Mario Costantini 







O. 3241 z. 









Commune Aposlolorum 
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CADENZA M. IV trasp. E.iul . t&tor. bis g&a.di.ìs, Coe.lum re . sai . tit lan.di.bas, 



Commune unius Merfiris 

t 



Commune plurim Marlirum 


CADENZA M. Ili Sacctorumme.ri.tis iD.cli.ta gau.di.a, Pang&mus so.ci .i ge^taque for.ti.a, 


^ V k k k i k 



i ’ i t ’ — i i r 



Commune Confessorum 

I 

CADENZA Me Vili I _ steConfeaj&or Domi ni co.len. tes Quempi-e lau.daut poupu-li 



I 


o. a 24 i z. 



meiK 



Gommune Virginum 
ef non Virginum 


CADENZA M. Vili Je.su co.ro _ n& Vir.iri.uum Quem Ma_ter il . la con . ci.Dit 



Mottetti Eucaristici 

Ave ve rum Corpus 



Adoremus in aefemum 


M. VI 
















58 


O Saluiaris Hosfia II 



Canio Eucarisiico processionale 

(da Lourdes) 

SALMO M. V trasp. 

Confi te .bortibiDomiao intoto corde mcuo in consilio Justorom et congregati . o.ne. 


»• *ir Ogni versetto 
r r viene intercalato 
\ * ' V) à - dal segnante 


Mottetto 


Calmo 

Lu . da 4* 


. sa .lem Do . mi 


Un .da De. una tu. um 





O- 3241 Z. 
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Canti popolari Eucaristici Processionali. 

Riduzione a S voci pari 
D. MARIO COSTANTINI 


Seteria Solemniia 

qna o tre voci pari 

a » Sa . cria so _ lem. ni . is Jan . età slot gao . di. a, Et ex prae 



O Setlufetris Hosiiet 


Melodia popolare 

qna voce Accomp. D. MARIO COSTANTINI 

0 sa-lu-tu-ris ho.sti_a,Quaì cce.li patLdis o.sti-um.Bel.lapremuntho.sti.li-a, da ro.burferau. 
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O Sedu/aris Hosfia. 


una voce 


Moderato 


Melodia popolare 
Accomp. D. MARIO COSTANTINI 



O Vici, Vllcì, Verifas Melodia popolare 

qpa voce Andante Accomp. D. MARIO COSTANTINI 

0 Vi.a, Vi.ta, Ve. ri tas o Je _ . su. Lu.ceosDerom.De8 se . mi.tas 0 



1 r 
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Adoremus in aeiernum. 

Melodia antica 

ana voce Andante Accomp. D. MARIO CCSTANT-INI 



Ai do. re.uiub in ae . ternum Sau.ctis _ gimum Sa . era.men . toni. 



Alternate dal 
Salmo "LAUDATE 
DOMI NUM,, Tono 
VI. 


Lento maestoso 


Lauda Sion 


Armonizzazione di 
D. MARIO COSTANTINI 



SOLI Quantum potes tantum au.de, Qui.a ma-jor Omni lau.de, Neclau. da. re suf . fi.cit. 


Ad ogni strofa 
il Coro ripete. 
“ LAUDA SION „ 


Benedìcfus aui venii Armonizzazione di 
a due voci Lento maestoso D - MARI ° COSTANTINI 


I 

II 







Mottetti vari 

Salve Mafer 


M. V 


Sal.ve Ma.ter mi.se . ri .cor.di .ae, Ma.ter Oe.i et Ma.ter ve. ni ae Ma-ter spe.i 


t Ma.ter gra.ti .ae M&.ter pie. oa sanctae lae. ti . tx . ae 0 Ila . ri 





Mater 


Sal.ve de . cus hu . ma . ni . ge . ue. ris Sal.ve Vir . go di . gai or ce . te _ ris, 


■ 1— — n 


QuaeVir.gi.nes o mnjstransgre.de .ris Et al . ti . us se.des in su.pe.ris 0 Ma.ri . a. 


■f >MI^H 


iMTgg KM 


Tofa pulchra 


To.ta pulchraes Ma. ri. a, To.tapulchraes Ma-ri. a Et ma.cu.la o .ri -gi.na.lis nonestiate. 




■àHiaaiii 


n— f tl—l—H 


■ I IHHI. 


■ IVIBiflHM 
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Tu bo.no.ri.fi.centi.& po.puJi no.stri: Tu ad.vo.oa.ta pecca.to.rum 0 Ut . ti . i 0 Ma. ri. a 
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qia re moerore oonsu . me.ris quLa injm-va.vit te do . lor? SaLva . bo te, no.li ti. me . re. 


IIMIBmBBiaBil ■ 


un sumDo.QU.nus De.us tu 


—«al 


Sanctus! . sr&.el, re.dem.ptor tu 


Adesfe Fideles 

Tempore Nativitatis D. N. S. 

M. VI trasp. 

A.de.ste fi .de . Ics, lae.ti tri.un.phantes ve. ci. te ve. ni . te in Be.thle.em. Natumvi.de. te 


r/i 


RegemAngelo . ruin.YVjiLtc a.do.remus, ve_nLte a.do.remus, ve.ni.te a.duremus Do.minum. 


irifliMia 




■ ■■nr Mi 


Parce Domine 

Tempore Quadragesimae 


Parco Do.mi.Be parce po.pu.lo tu . o: ne in ae.ter.num i ra sca . ris no . bis. 


Alfende Domine 


At.ten.de Do. mi .ne et mi. se. re. re, qui. a peo.ca . vi.mus ti . bi. 


si ripete 
Attende 
Domine 


Ad te Rex suoline o.mni.um re . dem . tor, o . cu.los no.stros su.ble ve.mus flen . tes: 








xau . «li Con . ste sup . pii . cau . tum pre 



si ripete 
Attende Domine 


O filli ef filiae 

Tempore Paschali 


M. II trasp. 

Al . le . la . ja 


al . le 


lu . ja 


Al . le . lu . ja 



si ripete 
Alleluja 


0 fi.li.i et fi . li.ae, Rexcoelestis, ftexglo.ri.ae. Mortesurre xitho.di.ae Al_leJu.ja. 


k~i- v 5 


si ripete 
Alleluja 


Allelui^ = Psallife Deo 


M. V trasp. 

AUela j» LPsalli te Deo »es tropea Ili te Allelu ja Psallite Regi nostro psallite A Ile. In . ja. Al. le . lu.ja. 





2 . Alleluja.Jubilate Deo oinnis terra. Alleluja. Exultate et psallite. Alleluja Alleluja. 

3. Alleluja. Quoniam in aeternum. Alleluja. Misericordia ejus. Alleluja Alleluja. 


Noium feci! Dominus 


M. VI trasp. 

No. tum fe.cit Do.mi.nus Al .-le . la . ja Sa. la. ta. re su . am Al . le . la . ja 
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VI 

Pro Defunctis 

Ad M&fulìnum “Invilalorium,, 


M. VI. 


D. MARIO COSTANTINI 



Ps, Ve . nite.... Do. mi. do , jo.bi.lemus De.o sa.lu.ta.ri no.slro: prae . oc . co 
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qui.&ipseest Do.mi.nus De.us no. ster: nos autom.. e.jus, 


sou. ae 



pro.ba.verunt et vi. de . runt o . pe.ra me. a. Ve.ai.te. Quadraginta..o . ni hu.io, 




O. 3241 l. 
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In primo Nocfurno 






N. B. I Responsori dopo, le lezioni si possono cantare o "Recto tona „ o in forma di Salmo. 
(Vedi toni dei Salmi col Versetto pel ” Recto fono,,) 

In secundo Noclurno 


ANT. I M. Vili g» trasp. Ps. 

Io lo. co pa.scu.ae 1 . bi me coLlo .ca . vit. Do.mi .nusregit me etnihil mihide e . rit: 



Pt. 

ne me mi. ne ris Do . mi. ne. Ad te Do.mine levavi animammejun Deusmeus in te confido non erubescam 



MODULAZ. ALLA IH ANT. 


ANT. Ili M. IV e. 

Cre.do vi .de . re 


bo -na Do.mi. ni in ter.ra vi.ven.ti.om 



VERSETTO 



Q. 8241 Z. 


I Responsori delle Lezioni 
o ” Recto tono,, o in tono di 
Salmo 
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In ferlio nocfurno 


ANT. I M. II trasp. 

Compia . ce.at ti.bi Do . mi. ne ut e . ri. pi.as me: ad ad. ju . van; dum. me re.spi.ce. 



Ps. - ANT. II M. II trasp. 

Ex.pec.tans expectavi Do.mi.num, et in.ten.dit mi. hi Sa.na Dojni.ne a .ni.mamme.am. 



in die mala ANT. Ili M. II trasp. 

liberavit e.um Domi.nus. Si. ti vit a .ni .ma me.» ad De.um vi.vum: quando ve. ni. am 


k. v 



P*. 


et ap . pa.re . bo an.te fa.ci.em DamLni. Quemadmodum desiderai cervus adfonteè 



VERSETTO 

aquarum: itadèsideratanima mea ad te De. M. Netradas bestiis animas confiten.tes tl . bi 



Ad Laudes 


Responsori dopo le lezioni 
o ” Recto tono., o in tono di Salmo 
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Ps. MODULAZ. ALLA 

Te de.cet hymnus Deus in Si.on: et tibi reddetur votum in Je. ru.sa.lem. Ji ANTIFONA 


l 



Ps. MODULAZ. ALLA 

E.go di.xi -a dierum me. o.rum, vadam ad por. task in . fe . ri. y aMTTFONA 



a. 3241 z. 
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ANT. V M. VII a trasp. 

Om.uis spi . ri . tua lau . det Do . mi*. num . ' Lau . da . te Dominum in San . ctis. 







Ad Missam 

Infroifus 


73 











Graduale e Trailo 


In forma di Salmo - Tono II trasp. 





Q. 3241 Z, 
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La prima parte deirOffcrtorio fino all’Hostias si può cantare anche in tono secondo solenne. 

1. Do . mi . ne Jesu, Christe, Kex gloriae, libera animas omnium fideli .... 


jyjjjE. Li . be . ra eas de 

1 tf.Sed bi . gai fer Sanctus Michael repreaesentet eas 



un. de . fun . cto . rum, de poenis inferni et de prò ... fun . do la . cu. 

o . re le . o . nis ne absorbeat eas tartarus ne cadant in ob . scu . rum. 

in lu . cem san . ctam (Juatn oliih Abrahae promisisti et se . mi . ni e . ius. 
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Hosttas 


Ho.sti . as et pre . ces ti.bi Do. mi ne lau . dis of . fe . ri . mus: 



O. 3241 z. 




«fili 


3a.ncfu5 
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Sali . ctub 


S&n.ctus Do - mi . nus De. us *Sa. ba • oth. 
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All’Ingresso in Chiesa 

Sacerdos et Pontifex 






Dopo le preci u Saper Episcopam,, 

Antifone del Titolare. 


S. S. Nominis Jesu 

M. Vili, trasp. 
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Jesu Chrisfi Regis 


Fe . oit 008 De . o et Pa.tri su - o re.gnum, pri. mo.ge . ni . 



o. 1*341 Z 
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Annunciano B. M. V 



G. 3241 Z. 






O. 3941 Z. 






Ss. Rosari! B. M. V. 

M. Vili, trasp. 

So . lem . ni . ta . lem ho - _ di er . nana san . ctis . si 



<*. 3211 Z. 















S. Pefri Ap. 

M. Vili, trasp. 

Quod. ctiui . que li . ga - ve - ris so . per ter . ram, e 



rit li . ga . tona 


r 


il eM.lis: et quod.cum . que sol . ve . ris su. per ter . 



M ™ * S. Andreste Ap. 

M. VII. trasp. ^ 

Con . oe _ de do . bis ho. mi.nem jiLStum: red.de do. bis ho . mi-nem San.ctum: 








S. S. Philipp! ef'Jacobi Ap. 

M. VII. trasp. 



M. I . trasp. 


S. Laurenfii Mari. 


In era. ti . cu . la te De . udì uoii ae-gfc - ri. et ti i . goèm ap . pli.ca . 
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M. III. trasp. 

Qui o . 


Commune unius Marfirls 


. dit 


ni 


mam 


su - am io hoc 


muo - do, 
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91 


M. I. trasp. 


Commune Aposf. ef Morti rum 

Tempore Paschali 


Pi . li - ae Je 


ru . sa . 


lem, 


ve 


ni . te, 


et 


vi 


de „ 
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Commune Confea. Ponf 



G. 8241 Z. 
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Commune Virginum 

M Vili, trasp. 

Si . mi . le est re. goom eoe. lo. rum ho . mi . ni ne go . ti . a . to . ri 
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ty. II. trasp. 

0 


S. Metri ini Ep. 


be _ a' - tom vi . rum! Cu . jus a . ni 



S. Agnefis Virg. ef Metri. 


Bc _ ce qnod con. cu . pi * vi, j&m vi _ de _ . o; 



3. 8941 Z. 






S. Caeciliae V al M. 


M. I. trasp. 

Dum au . ro ra 


fi _ nem 


Cae _ oi _ li _ a 



lsp S. Clemenza Mari. 

Cum i _ ter &d ma .re ce. pis _ set pò. pu A . 


vo . Qe ma. 
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Alla Messa letta 

Fin che il V esco vo si prepara e indossa i paramenti 

”Kyrie„Messa lX„”ctm jubilo,, 

M. I trasp. 

1-3 Kv . . ri.e 1 / ■ e.le.i _son. « Kv.ri .e e . le . i. 


come il 
primo 


1-3 Christe 


i . son.2 Chri 


iaHii'1 Ji»a 


IS3T? 


Christe 


come il 


P 


■ I— ■■■>! MI 


jf H r T I P 3 5 B ■ r-i— i — | m K =p==: ii Si faccia in modo che al In 

- y ~ r — J , ~ J , ~~g~ j ,' . nomine Patrio,, sia terminato 

J I y ^ ~ _ Tr- -fi il canto e il suono. Fino al 

»• * . g Graduale non si canti e non 

- 8 1 p r-~- f- P P rjl si suoni. 

Quando la Messa è cantata 

Gloria 

M. VII trasp. , 

Glo . ri . a in ex - cel . sis De . o Et in. ter . ra pax ho . mi . ni . bu?X 


I ' 











G. 8241 7. 
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Nella Messa letta il Gloria non 
si canta per mancanza di tempo 
opportuno 


Si può suonare alquanto durante il Graduale e il Manda cor?neutn , specialmente quando la Messa a. 
vesse la Sequenza. Durante l’Offertorio si può suonare e cantare qualche mottetto adatto, secondo il 
tempo liturgico. ( Vedi mottetti vari). Arrivati al ”Per omnia saecula,, avanti il Prefazio, deve cessare 
canto e suono, fino al Sanctus. 


Sancfus 


M.V trasp. 

San . . ctus San.ctus San _ _ ctus Domi.nus De _ us Sa - ba.oth. 



Ple_ni suntcoe.li et ter . ra glo.ri . a ‘ tu .a Ho.san . na in ex.cel . sis. 



Intermezzo 



Q. 8241 Z. 


Conclusione 


99 



Se vi è la Comunione dei fedeli, l’organo tace per dar luogo alla recita del: Confiteor, etc ... poi dopo il* 
terzo : Domine non sum dignus si riprende il suono, e si cantano i mottetti Eucaristici durante tutta la 
Comunione. Si sospende il canto e il suono prima che il Celebrante si volti a dire il:Dominus vobiscum. 
Dopo la benedizione del Celebrante l’organo può suonare durante l’ultimo Vangelo. Se ci sono le Preci 
finali, l’organo tace, e suona dopo, come chiusa del Sacro rito. 

Dopo la. S. Messa. 

preghiere per i defunti - In coro 
M vttt-— Si iniquitates 


M. Vili trasp. 

SI - i . »i - qui . ta . tea 


ob.ser . va re - rie Do - mi . ne, Do. mi. ne quis 




O 8241 2. 





Nel tragitto 


tono il Qui Lazarura resuscitasti 

trasp. Solenne 

1. Qui La . za . rum resuscitasti a mo . . nu . men . to foe . ti.dum r fl| eis 

2. Qui ven . tu . rusesjudioare vivos et mòrtuos et sae.cu . lum per i . gnem Tù eis 


3 Rm nui em :w>ti>rn:im finn», eis Dnmine et lux Dernetualu _ ce at e is Tu eis 



*V. B. Il requiem (N. 3) non si dice nel tragitto, ma soltanto in altri casi, fuori della Visita Pastorale. 



Ginnti in mezzo alla Chiesa 
si canta il ’! 'Libera me Domine» 
Ritornando in Coro si recita 
il Miserere 


Durante la S. Cresima si canta il 

Veni Creator 



VERSETTO 




5 0 lux be . a.tis si. ma, Re plexor.dis in ti .ma Tu . o. rumfi.de 

6 Si- ne tu . o nu . mi. ne 


li.um 7. La. va quod est 

8. Fle.de quod est 










p-1 


Chrlslus vinci! 

Chri-btus vìq.cìì Chrijstus re_gnat ChrLstus ChrLstus im . pe . rat. 



Acclamazioni 


Pi . o Summo Pontifici 
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Versetto Finale Saecu.lo.rum A _ - men 



Saecu.lo.rum A .men Saecu.lo.rum A. men. 
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99 

66 

Missa prò Defunctis , 


• 




73 

Libera me Domine - In Paredisum 

• 

• 



99 

78-79 

Cap. VII. * Par la Visl|a Paatarala 






Benedictus - Sacerdos et Pontifex 

. 

• 



99 

80 

Dopo le preci « Super Episcopum > Antifone def Titolari 





99 

61 

Alla Messa letta - Canti e regole liturgiche 





99 

96 

Dopo la Messa - « Si iniquitates - Qui Lazarum > . 





99 

99 

Per la Cresima - Veni Creator 





99 

100 

Per la Cresima • Vani S. Spiritus (Sequenza) . 





99 

100 

Dopo la Cresima - Confirma hoc Deus 





99 

101 

Christus vinci! • Acclamazioni 





99 

102 

Oremus prò Pontifice 





99 

103 

Oremus prò Antistite 





99 

103 

Cap» VIH. - Appendice 







N. 32 Interludi nelle modalità gregoriane 

. 

a 

. 

. 

99 

104 



